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La mobilitazioneLa mobilitazione

“Siamo una risorsa, non certo un costo. Senza di noi torneranno i viaggi della speranza”

Cattolica, le ragioni per protestare
Il comitato illustra le motivazioni della manifestazione indetta per martedì prossimo
CAMPOBASSO. Un invito che
non chiama alla mobilitazione 'a
scatola chiusa'. Il comitato 'pro Cat-
tolica' spiega dettagliatamente con
una nota che sarà anche un manife-
sto da affiggere in città i motivi per
scendere in piazza martedì prossi-
mo. 
"La riorganizzazione del sistema sa-
nitario penalizza l'Università Catto-
lica di Campobasso: dalle recenti di-
sposizioni commissariali il budget
assegnato viene ridotto di circa il
45%. Ciò comporterà una significa-
tiva diminuzione delle prestazioni
erogate ai cittadini o addirittura la
chiusura della struttura.  Se il Centro
Biomedico di contrada Tappino do-
vesse chiudere si tornerà ai cosid-
detti "viaggi della speranza" per cu-
rarsi fuori regione e circa 900 perso-
ne rimarranno senza lavoro, senza
contare il cosiddetto indotto", scri-
vono dall'associazione nata sponta-
neamente una decina di giorni fa e
composta da dipendenti del centro,
pazienti e semplici cittadini. 
"Abbiamo promosso la manifesta-
zione di martedì 14 settembre alle
ore 17.30 partendo da piazza della
Vittoria a Campobasso non per di-
fendere "interessi di parte", ma il
bene di tutto il sistema sanitario. La
Cattolica - continua la nota - eroga
prestazioni ad alta specializzazione

ed eccellenza in ambito oncologico
e cardiovascolare, nell'ottica dell'in-
tegrazione con gli altri ospedali del
territorio (dove esistono reparti qua-
lificati e d'eccellenza). All'assisten-
za, si affianca un'intensa attività di
ricerca di base e clinica. Purtroppo
in questi anni non c'è stata piena in-
tegrazione. Noi proponiamo di valo-
rizzare il Centro d'eccellenza di con-
trada Tappino creando una reale col-

laborazione tra tutte le strutture sa-
nitarie molisane per il bene comune
della nostra amata terra, in modo da
evitare di ricorrere a strutture extra-
regionali".
La Cattolica, ripetono, non è un co-
sto per la sanità molisana. 
"I pazienti provenienti da fuori re-
gione rappresentano circa il 40% del
valore delle prestazioni erogate dal
Centro. Il restante 60% è rappresen-

tato da prestazioni per la quasi tota-
lità non presenti nelle altre strutture
ospedaliere regionali, pubbliche e
private. 
La presenza della Cattolica evita che
migliaia di pazienti vadano a curarsi
in altre regioni e al contempo le per-
sone che vengono in Molise danno
un impulso all'economia regionale.
Sono pertanto  incomprensibili i
provvedimenti che fissano tetti di

spesa non solo per i pazienti molisa-
ni, ma ancor più per quelli prove-
nienti da altre regioni". 
Da non dimenticare, a parere del co-
mitato, è anche la forma giuridica
della struttura, che non è privata ci
tengono a sottolineare. 
"L'Università Cattolica del Sacro
Cuore è ente di diritto pubblico, il
Centro "Giovanni Paolo II" di Cam-
pobasso è classificato dal Ministero
della Salute 'Ente di Ricerca' - strut-
tura pubblica equiparata. In soli set-
te anni di attività ha raggiunto risul-
tati straordinari, tra i quali il certifi-
cato ospedale a misura di donna con
il massimo punteggio, vale a dire i 3
Bollini rosa, e miglior centro di Ra-
dioterapia in Italia per due anni con-
secutivi".

La mia sarà l'ennesima lettera di
protesta contro quanto sta accaden-
do alla Sanità di questa Regione.
Credo comunque sia giusto, in mo-
menti come questo, che ognuno por-
ti la propria testimonianza di vita.
In particolare, la mia mail vuole es-
sere un’ osservazione all'articolo nel
quale si faceva presente che alla
Cattolica di Tappino le mammogra-
fie sono riservate esclusivamente a
soggetti con conclamata patologia
tumorale e che le altre persone pos-
sono tranquillamente rivolgersi alla
Asrem che offre lo stesso servizio.
Ovviamente si sono menzionate an-
che le cifre relative al numero di esa-
mi di questo tipo effettuati annual-
mente.
Certo, non si mette in dubbio il nu-
mero, tra l'altro elevato, stando al-
meno a quanto letto, di mammogra-
fie effettuate ed esami analoghi. Ma
ci si è chiesti come vengono fatte?
Con che tipo di apparecchiature?
Credo di no.
Ebbene, la mia testimonianza ha ini-

zio adesso. Nel 1984 mia madre è
morta per un tumore al seno e io, sin
da piccola, vivendo il suo calvario
mi sono sempre detta che in malattie
di questo tipo la prevenzione è es-
senziale.
Così, appena compiuta l'età giusta
per effettuare esami diagnostici al
seno, ho ritenuto opportuno iniziare
a farli.
Mi sono quindi rivolta a un senologo
dell'ospedale del capoluogo e ho ini-
ziato a fare le prime ecografie.
Il medico mi diceva che erano pre-
senti, in entrambi i seni, delle cisti e
che ogni anno avrei dovuto fare i
controlli di routine. Cosa che pun-
tualmente è stata fatta. Ogni volta,
alle visite, mi veniva confermata la
stessa diagnosi: semplici cisti.
Nell'estate del 2008 casualmente, at-
traverso la semplice autopalpazione,
noto che al seno destro c'è una stra-
na protuberanza. Subito vado dal
medico di famiglia, il quale mi fa
una prima ecografia di controllo e
poi mi consiglia, per maggiore sicu-
rezza, di rivolgermi alla Cattolica.

Il giorno dopo mi reco presso il cen-
tro di Tappino e mi viene rifatta una
ecografia con successivo ago aspi-
rato.
Dopo due giorni ho il referto del-
l'esame: carcinoma mammario.
Inizia così il mio calvario tra che-
mioterapie, radioterapie e mastecto-
mia totale del seno.
Ora mi chiedo: come è possibile che
una persona che va ogni anno, pun-
tualmente a visita, sia arrivata a
questo punto? Per ignoranza del me-
dico o perché l'apparecchiatura da
questo usata era talmente obsoleta
da non consentirgli di distinguere
una cisti da altro?
Perché non facciamo fare il proprio
lavoro a quelle persone che studiano
e si specializzano solo per sconfig-
gere malattie di questo tipo? Che
hanno apparecchiature all'avan-
guardia nella diagnosi di queste pa-
tologie?
E poi, si parla tanto di prevenzione:
ma dov'è la prevenzione se una per-
sona prima di fare un esame diagno-
stico deve attendere mesi e poi è

troppo tardi curarsi?
Sapete che un tumore non preso in
tempo significa MORTE?
Io mi ritengo una persona fortunata,
nonostante tutto. Ma ho visto tante
altre persone soffrire atrocemente e
morire perché il loro male è stato
diagnosticato in ritardo.
Quando si parla di salute la politica
e gli interessi personali non devono
interferire.
Consentiamo a chi fa il proprio la-
voro bene di continuare a farlo.
Se ci sono centri che offrono l'eccel-
lenza nella cura di determinate pato-
logie permettiamo che possano farlo
senza preoccupazioni.
La nostra è una piccola Regione e
dovrebbe, per la sanità, essere da
esempio a tante altre regioni, un fio-
re all'occhiello, invece c'è solo da
vergognarsi.               (lettera firmata)

CAMPOBASSO. Ci sarà anche
padre GianCarlo alla fiaccolata
organizzata in difesa della Catto-
lica di Campobasso. E non è so-
lo una rendita di posizione. 
Nel CdA dell'Università c'è an-
che il cardinale Tettamanzi, arci-
vescovo di Milano. Ma il presu-
le a cui è affidata la diocesi di
Campobasso-Bojano non andrà
alla manifestazione solo perché
l'Ateneo in questione è 'cattoli-
co'. 
Per la mattinata di oggi Bregan-
tini ha convocato una conferenza
stampa per illustrare il program-
ma della Convocazione diocesa-
na, fissata per i giorni 10 e 11
settembre a Castelpetroso e che
si concluderà nella Cattedrale di
Campobasso domenica 12, con
l'avvio del nuovo Anno Pastora-
le.
Oltre a questo, però, risponderà
anche ad eventuali domande re-
lative "a problemi sociali di par-
ticolare urgenza, quali le diffi-
coltà attraversate dalla Cattolica,
la questione dell'eolico selvag-
gio, il caso degli operai di Mel-
fi".

Il vescovo
al fianco
di malati
e dipendenti

Dalla CurDalla Curiaia

“Mi avevano detto che era 
una cisti, in questo centro
ho scoperto di avere il tumore”

PrPrimo Pianoimo Piano, la v, la voce dei molisanioce dei molisani

La testimonianza di una giovane donna: nella struttura
pubblica non si erano accorti del mio carcinoma 



AGNONE. “Il “San Timoteo’’
di Termoli, quale Centro regio-
nale per la diagnosi precoce del-
l’artrite reumatoide e di altre pa-
tologie reumatiche”. Questa de-
cisione, presa sottobanco da chi
ha sempre recitato il ruolo di di-
fensore di Agnone, è l’ennesi-
ma mortificazione per l’Alto
Molise: ormai, il disegno politi-
co che si cela alle spalle di que-
ste decisioni è palese ed è la vo-
lontà di annientare completa-
mente un territorio che ogni
giorno lotta per la sopravviven-
za”. Inizia così la dura nota dei
consiglieri comunali del gruppo
Rinnovare, Danilo Di Nucci e
Lorenzo Marcovecchio, espres-
sione di minoranza al comune
di Agnone. “Una privazione og-
gi, una domani e la “dolce euta-
nasia” denunciata da Don Fran-
cesco Martino è divenuta realtà.
Dove sono i nostri politici e le

rassicurazioni dei mesi passati?
Dove sono coloro che accusa-
vano i pessimisti sul futuro del
Caracciolo di essere uccelli del
malaugurio? Dove sono coloro
che hanno vinto le competizioni
elettorali sbandierando “il man-
tenimento del presidio ospeda-
liero” come uno dei risultati più

importanti della loro gestione?
Dove sono le azioni forti propa-
gandate dai Sindaci del com-
prensorio (mi sto riferendo alle
loro dimissioni in massa)? Do-
v’è il Sindaco De Vita e tutta la
sua maggioranza, da troppo
tempo chiusi in un assordante
silenzio? Come mai lor signori

sono sempre in prima fila quan-
do si tratta di inaugurare mostre
per tagliare nastri e nastrini e
poi si nascondono nei momenti
cruciali del nostro futuro? Qual-
cuno ci dica, per favore, quale
futuro è riservato per l’Alto
Molise, perché non vogliamo
più vivere nell’illusione che un
domani troveremo il tesoro de-
gli gnomi alla fine dell’arcoba-
leno. Il Presidente Iorio dovreb-
be spiegare il perché di tali mi-
grazioni di uffici e servizi verso
i centri più grandi del Molise,
ma è ovvio che, poiché fra un
anno (se non prima) si voterà,
egli preferisca tenere a bada il
bacino elettorale di Termoli a

scapito di Agnone che, pur
avendolo votato con una per-
centuale che ha sfondato il 60%
dei consensi, evidentemente
non è degna di essere nemmeno
presa in considerazione. Siamo
una popolazione politicamente
addormentata, che si accontenta
delle sole promesse elettorali,
ma noi ‘Rinnovisti’ non passe-
remo alla storia come coloro
che non hanno nemmeno avuto
il coraggio di denunciare questo
stato di malessere. Ci hanno il-
luso troppe volte e adesso siamo
stanchi di sentire sempre le stes-
se “stronzate” (sì, avete letto be-
ne: “stronzate”!). Fra qualche
mese inizierà la campagna elet-

torale e tutti i pezzi grossi della
regione verranno sulle nostre
montagne a promettere il centro
trapianti, il polo geriatrico, il
punto nascite, una sede del-
l’università, la scuola di cinema
e finanche una base spaziale
della Nasa, ma la verità è che le
vere azioni che potrebbero fati-
cosamente risollevare le sorti
del territorio, come la legge sul-
la montagna, da dieci anni, sono
prive di copertura finanziaria e
dunque non applicabili. Sebbe-
ne come territorio siamo una
vetrina importante per tutta la
regione, i (non) fatti ci stanno
dimostrando che politicamente
siamo già morti da tempo”.
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Marcovecchio e Di Nucci giudicano molto grave lo spostamento a Termoli del reparto di reumatologia 

“Vogliono annientare Agnone”
Il gruppo di Rinnovare attacca gli amministratori: “Si nascondono nei momenti cruciali del nostro futuro”

AGNONE. Una notizia qua-
si destabilizzante quella del-
l’apertura nel nosocomio di
Termoli di un centro di reu-
matologia, pubblicato da
queste colonne ieri in ante-
prima, che non significa che
presso il Caracciolo di
Agnone l’attività della bran-
ca non andrà avanti. “Anzi
–tiene subito a puntualizzare
Franco Paoletti, unico spe-
cialista in reumatologia pre-
sente in Molise ed in forza
all’ospedale altomolisano-
teniamo ad informare tutti
gli iscritti all’associazione
AMOMAR (Associazione
Molisana Malati Reumatici
onlus) e tutti i malati reuma-
tici in cura presso l’ospedale
San Francesco Caracciolo
che tutte le attività assisten-
ziali specialistiche reumato-
logiche restano attive come
prima e meglio di prima. E’
il paziente che ha il diritto di
scelta del medico o dello
specialista a cui affidare la
propria salute e nessun al-
tro”.“L’Ospedale Caracciolo
di Agnone –aggiunge lo spe-
cialista - dal 1 ottobre 2004
per decisione della direzione
strategica aziendale ha atti-
vato alcuni posti letto di
Reumatologia (uno ordina-
rio e tre di DH). Presso  que-

sti posti letto sono in cura
migliaia di pazienti affetti
da: Artrite Reumatoide, Lu-
pus Eritematoso Sistemico,
Artrite Psoriasica, Spondilite
Anchilosante; Sclerodermia,
Polimiosite-dermatomiosite,
malattie reumatiche rare,
osteoporosi severa plurifrat-
turativa, malattie artrosiche
primitive  esecondarie. Pres-
so il nostro ospedale nella
U.O. di Reumatologia sono
attualmente attivi, oltre ai
posti letto, l’ambulatorio di
Specialistico di Reumatolo-
gia, dell’ecografia articolare,
con sonde dedicate ad alta
frequenza per il riconosci-
mento delle lesioni precoci
dell’artrite reumatoide e del-
le altre malattie infiammato-
rie; l’ambulatorio di morfo-
metria vertebrale compute-
rizzata e dell’osteoporosi per
piani terapeutici nel rispetto
della nota AIFA79; l’ambu-
latorio delle connettiviti,
l’ambulatorio di infiltrazioni
intraarticolari  e periarticola-
ri, l’ambulatorio di angio-
scopia percutanea, meglio
nota come capillaroscopia,
con lenti ottiche da 200 in-
grandimenti, utile al diagno-
si precoce delle collagenopa-
tie. Nella U.O. di Reumato-
logia del Caracciolo sono

inoltre in cura altre 200 pa-
zienti molisani ed extrare-
gionali con i più moderni
farmaci biotecnologici e
questo dal 2002. Molti di noi
precedentemente costretti a
rivolgerci fuori regione ab-
biamo trovato eccellenti ri-
sposte presso il presidio
ospedaliero di Agnone. Per-
tanto –continua Paoletti- fe-
lici per i pazienti della rivie-
ra adriatica per l’attivazione
di un altro centro per la dia-
gnosi a la cura dell’Artrite
Reumatoide esprimiamo
preoccupazione per il futuro
del centro Reumatologico di
Agnone, già affermato a li-
vello nazionale anche sotto il
profilo scientifico (recente
premiazione al congresso del
Collegio dei Reumatologi
Ospedalieri Italiani CROI) e
che opera da dieci anni con
eccellenti risultati. Ribadi-
sco –conclude il reumatolo-
go- che tutte le attività assi-
stenziali specialistiche reu-
matologiche restano attive
nel Caracciolo come prima e
meglio di prima. La scelta
del medico o dello speciali-
sta a cui affidare la propria
salute spetta al malato. Noi
siamo qui con la nostra espe-
rienza e professionalità per
chiunque avesse bisogno. 

Paoletti non si arrende
“La nostra attività prosegue”
“E’il paziente che ha il diritto di scelta del medico”

Danilo Di Nucci Lorenzo Marcovecchio

La reazione dello specialistaLa reazione dello specialista
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Dopo quella del Sel, giunge anche l’adesione della federazione Prc-Pdci
Ospedale, la sinistra in piazza
Nel pomeriggio nuovo consiglio comunale monotematico. Partecipa anche il manager Percopo

VENAFRO. Fioccano le adesioni alla
manifestazione di sabato organizzata in di-
fesa del “Santissimo Rosario”. In partico-
lare sono gli esponenti di sinistra a “scal-
dare i motori” in vista del corteo che ver-
so le dieci moverà dal piazzale del con-
vento di San Nicandro. Dopo il manifesto
del Sel, stavolta è la Federazione della Si-
nistra (Prc-Pdci) di Isernia a raccogliere
l'appello del Comitato: “Riteniamo che la
scelta adottata dal governo regionale, fina-
lizzata alla chiusura o al drastico ridimen-
sionamento del nosocomio di Venafro, sia
un errore che pagheranno come sempre i
cittadini, i lavoratori e i pazienti. Ma al
danno si aggiungerà la beffa, ovvero quel-
la delle tante promesse elettorali e non so-
lo, formulate dai politici della Regione
Molise e da quelli locali. Promesse disat-
tese che sono servite solo al mantenimen-
to delle poltrone, perchè è anche giusto ri-
cordare a tutti che non è da ieri che la mi-
naccia della chiusura dell'ospedale di Ve-
nafro incombe sulla città medesima. Sono
anni che la sinistra locale e regionale,
spesso additata come catastrofista e visio-

naria, ha evidenziato la triste deriva pro-
dotta dell'attuale gestione politica che da
un decennio maltratta e offende il popolo.
Sarebbe ora che quel manipolo di politici,
responsabili e protagonisti in negativo di

questa arretratezza sociale in cui viviamo,
si facciano da parte, naturalmente con la
complicità degli elettori, perchè anche per
loro è giunta l' ora di aprire gli occhi”.

ppm



n CAMPOBASSO Riparte con un
Consiglio straordinario in cui si
parlerà anche di sanità, con parti-
colare riferimento alla situazione
di difficoltà che sta vivendo il
Centro medico della «Cattolica»,
l’attività politica a palazzo San
Giorgio dopo la pausa estiva.

Riunione convocata per il 13
settembre, per approvare la pri-
ma variazione al bilancio di previ-
sione 2010 e discutere l’ordine
del giorno di iniziativa dei consi-
glieri di minoranza a salvaguar-
dia della «Cattolica», anche in vi-
sta della manifestazione di prote-
sta organizzata per il 14 settem-
bre. Una seduta che si annuncia
«calda», per la contrapposizione
politica tra i due schieramenti

sul tema della sanità, ma anche
in considerazione delle mozioni
presentate dall’opposizione sulla
localizzazione della nuova sede
della Regione, la gestione dei ser-
vizi a domanda individuale, la
sentenza del Consiglio di Stato
sul complesso edilizio e residen-
ziale di Vazzieri, il piano di recu-
pero del mercato di via Monforte,
le procedure di assunzione nelle
società controllate dal Comune.

Numerose poi le interrogazioni
e le interpellanze, sulla situazio-
ne delle strade e delle scuole, i
parcheggi a pagamento, il randa-
gismo. In caso di mancanza di
numero legale la seconda convo-
cazione è stata fissata per il 16
settembre.

 Ca.Se.

Deficit sanitario e «Cattolica»,
si prepara lo scontro in aula
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Promesse
«Gli uffici
si stanno
trasferendo
in centri
più grossi,
bacini
di voti»

n AGNONE Danilo Di Nucci
e Lorenzo Marcovecchio,
membri di «Rinnovare»,
gruppo consiliare di Agno-
ne, si scagliano contro l’ulti-
mo decreto emanato dal
commissario ad acta per la
sanità, Michele Iorio.

Il provvedimento, che ri-
guarda il contenimento del-
la spesa farmaceutica ospe-
daliera, «individua l’Unita’
operativa complessa (Uoc)
di medicina generale del-
l’ospedale ‘’San Timoteo’’
di Termoli, quale Centro re-
gionale per la diagnosi pre-
coce dell’artrite reumatoide
e di altre patologie reumati-
che».

«È l’ennesima mortifica-
zione per l’Alto Molise –
esordisce Di Nucci – l’ulti-
ma di una serie di decisioni
prese sottobanco da chi ha
sempre recitato il ruolo di
difensore di Agnone. Or-
mai, il disegno politico che
si cela alle spalle di queste
decisioni è palese ed è la
volontà di annientare com-
pletamente un territorio
che ogni giorno lotta per la
sopravvivenza. Una priva-
zione oggi, una domani e la
“dolce eutanasia” denuncia-
ta da Don Francesco Marti-
no è divenuta realtà. Dove
sono i nostri politici — con-
tinua Di Nucci — e le rassi-
curazioni dei mesi passati?

Dove sono coloro che accu-
savano i pessimisti sul futu-
ro del Caracciolo di essere
uccelli del malaugurio? Do-
ve sono coloro che hanno
vinto le competizioni eletto-
rali sbandierando “il mante-
nimento del presidio ospe-
daliero” come uno dei risul-
tati più importanti della lo-
ro gestione? Dove sono le
azioni forti propagandate
dai sindaci del comprenso-
rio? Dov’è il Sindaco De Vi-
ta e tutta la sua maggioran-
za, da troppo tempo chiusi
in un assordante silenzio?
Qualcuno ci dica, per favo-
re, quale futuro è riservato
per l’Alto Molise».

Di Nucci ritiene prive di
fondamento le proposte fat-
te finora dalle istituzioni.

«Potremmo mai proporre
il nostro territorio come me-
ta turistica se il diritto alla
salute, nostro e dei futuri
villeggianti, non potrà esse-
re assicurato? Il Presidente
Iorio dovrebbe spiegare il
perché di tali migrazioni di
uffici e servizi verso i centri
più grandi del Molise, ma è
ovvio che, poiché fra un an-
no si voterà, egli preferisca
tenere a bada il bacino elet-
torale di Termoli a scapito
di Agnone che, pur avendo-
lo votato con una percen-
tuale che ha sfondato il 60%
dei consensi, evidentemen-

te non è degna di essere
nemmeno presa in conside-
razione. Siamo una popola-
zione politicamente addor-
mentata — ribadiscono con
forza i membri di «Rinnova-
re» — che si accontenta del-
le sole promesse elettorali,
ma noi "Rinnovisti" non
passeremo alla storia come
coloro che non hanno nem-
meno avuto il coraggio di

denunciare questo stato di
malessere. Ci hanno illuso
troppe volte e adesso siamo
stanchi di sentire sempre le
stesse chiacchiere.

Il timore dei due membri
di «Rinnovare» è che fra
qualche mese inizierà una
campagna elettorale caratte-
rizzata da promesse che
non si realizzeranno.

«Tra poco – affermano Di

Nucci e Marcovecchio – tut-
ti i pezzi grossi della regio-
ne verranno sulle nostre
montagne a promettere il
centro trapianti, il polo ge-
riatrico, il punto nascite,
una sede dell’università, la
scuola di cinema, ma la veri-
tà è che le vere azioni che
potrebbero faticosamente ri-
sollevare le sorti del territo-
rio, come la legge sulla mon-

tagna, da dieci anni sono

prive di copertura finanzia-

ria e dunque non applicabi-

li. Sebbene – conclude Di

Nucci — come territorio sia-

mo una vetrina importante

per tutta la regione, i (non)

fatti ci stanno dimostrando

che politicamente siamo già

morti da tempo».

1

Allerta
Appello
affinché si
faccia tutto
il possibile
contro lo
smantellame
nto

«Campagna elettorale sulla sanità»
Sul «Caracciolo» Di Nucci e Marcovecchio
chiedono il rispetto degli impegni presi

2
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L’Università Cattolica a rischio chiusura  

   

Riceviamo  e 

pubblichiamo 

La riorganizzazione 

del sistema sanitario 

penalizza 

l’Università Cattolica 

di Campobasso: dalle 

recenti disposizioni 

commissariali il budget assegnato viene ridotto di circa il 

45 %. Ciò comporterà una significativa diminuzione 

delle prestazioni erogate ai cittadini o addirittura la 

chiusura della struttura.  Se il Centro Biomedico di 

contrada Tappino dovesse chiudere si tornerà ai 

cosiddetti “viaggi della speranza” per curarsi fuori regione e circa 900 persone rimarranno senza lavoro (più 

i lavoratori del cosiddetto indotto). 

La Cattolica è una risorsa per tutta la sanità molisana  

Abbiamo promosso la manifestazione di martedì 14 settembre 2010 alle ore 17.30 partendo da piazza della 

Vittoria a Campobasso (vicino al monumento dei caduti) non per difendere “interessi di parte”, ma il bene 

di tutto il sistema sanitario. La Cattolica eroga prestazioni ad alta specializzazione ed eccellenza in ambito 

oncologico e cardiovascolare, nell’ottica dell’integrazione con gli altri ospedali del territorio (dove esistono 

reparti qualificati e d’eccellenza). All’assistenza, si affianca un’intensa attività di ricerca di base e clinica.  

Purtroppo in questi anni non c’è stata piena integrazione! Noi proponiamo di valorizzare il Centro 

d’eccellenza di contrada Tappino creando una reale collaborazione tra tutte le strutture sanitarie molisane 

per il “BENE COMUNE” della nostra amata terra, in modo da evitare di ricorrere a strutture extraregionali. 

 

L’Università Cattolica non è un costo per la sanità molisana 

I pazienti provenienti da fuori regione rappresentano circa il 40% del valore delle prestazioni erogate dal 

Centro. Il restante 60% è rappresentato da prestazioni per la quasi totalità non presenti nelle altre strutture 

ospedaliere regionali, pubbliche e private. La presenza della Cattolica evita che migliaia di pazienti vadano a 

curarsi in altre regioni e al contempo le persone che vengono in Molise danno un impulso all’economia 

regionale. Sono pertanto  incomprensibili i provvedimenti che fissano tetti di spesa non solo per i pazienti 

molisani, ma ancor più per quelli provenienti da altre regioni. 

 

L’Università Cattolica non è una struttura privata 

L’Università Cattolica del Sacro Cuore è ente di diritto pubblico, il Centro “Giovanni Paolo II” di 

Campobasso è  classificato dal Ministero della Salute  “Ente di Ricerca” – struttura pubblica equiparata. In 

soli sette anni di attività ha raggiunto risultati straordinari (certificato ospedale a misura di donna con il 

massimo punteggio: 3 Bollini rosa, miglior Centro di Radioterapia in Italia per due anni consecutivi etc..etc)  

 

Ti invitiamo a manifestare per il Bene di tutta la Sanità Molisana.  Martedì, 14 settembre 2010 ore 17.30, 

iazza della Vittoria monumento dei caduti  - Campobasso
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Ultimo aggiornamento: giovedì 09.09.2010 ore 00:59

Il commento. I numeri della droga in Molise

 
La Direzione centrale dei servizi antidroga dice che la ventesima regione resta ai margini dello smercio degli 
stupefacenti; ma il Presidente Iorio è preoccupato. Sono troppi gli episodi che si registrano, seppure fortemente 
repressi dalle Forze dell'ordine. Gli ultimi dati diffusi parlano di tre morti per overdose, di settanta operazioni e 
di quattordici kg di droga sequestrati. Undici i soggetti stranieri pizzicati mentre piazzavano la roba.  
 
Per la Direzione centrale dei servizi antidroga la 20.a regione resterebbe ai margini dello smercio degli 
stupefacenti; però alcune delle cifre rese note possono incutere veramente preoccupazione. Gli episodi che si 
registrano dicono che la situazione molisana non sarebbe rosea. Se ne è accorto anche il Presidente Iorio che ha 
già tenuto degli incontri con la Direzione scolastica, con i Prefetti di Campobasso e di Isernia, con l'Asrem, con i 
vertici delle due Province e con i Sindaci dei maggiori centri perché fossero proposte idee, si programmasse e si 
facesse il punto sulle esperienze maturate nel recente passato.  
 
Nell'incontro vennero tracciate le linee di un percorso comune che fosse tale da rendere le strutture locali 
capaci di contrastare e di prevenire con forza un fenomeno che pare incidere in maniera preoccupante sia a 
livello giovanile che in altre fasce della popolazione.  
 
E di essere preoccupato il "Governatore" aveva ogni motivo, se si esaminano solo gli episodi verificatisi negli 
ultimi mesi di quest'anno:  
vasta attività di controllo condotta in Basso Molise dalla Gdf lungo le principali arterie della costa, dal confine 
abruzzese a quello pugliese.  
 
Le Fiamme gialle non si sono risparmiate ed hanno fatto scattare posti di blocco dappertutto, controllando 
numerosi automobilisti. Le verifiche hanno portato a scoprire 100 g di «fumo» e tanti spinelli.  
 
La sostanza stupefacente era ben nascosta nelle auto di numerosi automobilisti che rientravano dopo le ferie. 
Ben 19 le persone incastrate.  
 
 
La Gdf costiera ha arrestato un 35enne residente a Santa Croce di Magliano in seguito ad una ordinanza di 
custodia cautelare in carcere emessa dal Tribunale di Larino. Pure in questo caso, la vice 
 
nda riguardava una storia legata al mondo dello spaccio.  
Dopo giorni di appostamenti, la Gdf di Campobasso ha trovato, nascoste fra la vegetazione del territorio di 
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Busso, 21 piante di marijuana pronte per essere raccolte. Le sole foglie pesavano oltre 2 kg ed avrebbero 
fruttato al coltivatore diverse migliaia di euro.  
 
Nelle stesse ore, le Fiamme gialle hanno scovato della canapa indiana ed il Comando provinciale ha 
ammanettato, nella zona di Bonefro, un pregiudicato 45enne con 8 g di cocaina destinata ad essere venduta.  
 
 
I Finanzieri del Nucleo di Polizia tributaria di Campobasso hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare 
in carcere emessa dal GIP del tribunale su richiesta della locale Procura D.D.A. Il provvedimento ha riguardato 
10 persone per i reati di associazione per delinquere finalizzata al traffico di droga. Le attività investigative 
avevano avuto inizio nel novembre 2007 sulla scorta di spunti e di indizi raccolti nel territorio molisano. Per il 
trasporto, l'organizzazione utilizzava appositi automezzi, testati, collaudati ed opportunamente "preparati".  
 
Con tali mezzi, alcuni componenti dell'organizzazione si recavano in territorio spagnolo e, dopo 
l'approvvigionamento, procedevano ad organizzare il viaggio di ritorno in Italia. Contestualmente contattavano 
i "clienti" per lo smistamento della droga. Per i viaggi venivano utilizzate più vetture, di cui alcune impiegate 
come "staffette" per segnalare, lungo il tragitto, l'eventuale presenza di forze di polizia.  
 
Da Mirabello Sannitico, l'organizzazione curava le singole necessità logistiche strettamente connesse agli 
aspetti di ordine pratico dei soggetti ingaggiati.  
 
 
Un operaio di 20 anni di San Salvo è stato arrestato a Termoli per detenzione di hashish finalizzata allo spaccio. 
Il giovane si aggirava a bordo della sua auto per il centro di Termoli quando è incappato in un posto di blocco 
dei Carabinieri. I militari, durante i controllando i documenti, si sono insospettiti ed hanno perquisito 
l'abitacolo dell'auto trovando 6 g di marijuana.  
 
I successivi controlli nell'abitazione dell'operaio hanno permesso di rinvenire altri 242 g di hashish, un 
bilancino di precisione e materiale per la preparazione delle dosi. La droga era destinata alla vendita al 
dettaglio in Basso Molise.  
 
 
Indubbiamente, rivela la DCSA, ad occuparsi del traffico degli stupefacenti nella 20.a regione sono gruppi 
locali. Questi si servono di elementi campani per rifornirsi di cocaina e di hashish. In sostanza, la droga arriva 
da Scampia dove questi mercanti di morte usano praticare prezzi stracciati, fornendo in cambio merce tagliata 
male che spesso uccide.  
 
La circostanza spiegherebbe i vari eventi mortali verificatisi nel Campobassano. I dati diffusi (che si riferiscono 
ancora al 2008) danno atto di tre decessi e situano il Molise al quart'ultimo posto della graduatoria nazionale 
per diffusione dopo Valle d'Aosta, Basilicata e Trentino-Alto Adige. Però, se le cifre venissero rapportato alla 
popolazione residente, la patria di Cuoco salterebbe ben in avanti, attestandosi al nono posto e superando 
grandi regioni quali la Lombardia, il Piemonte e la Sicilia. Sempre secondo la Direzione centrale S.A., nel 2008 
in Molise sono state effettuate 70 operazioni (39 nel Campobassano e 31 nell'Isernino). I morti per overdose 
sono stati 2 nel capoluogo molisano ed 1 in quello pentro. Sono stati sequestrati 14 kg di droga; e questo vuol 
dire che il numero dei sequestri di stupefacenti sarebbe lievitato del 166% rispetto all'anno precedente, sebbene 
si sia registrata una diminuzione delle operazioni effettuate.  
 
Altre notazioni interessanti: nella rete tesa dalle forze dell'ordine sono finiti 11 soggetti di nazionalità straniera, 
poi risultati collegati al mercato nazionale del narcotraffico. Il picco massimo dei decessi si è registrato in 
Molise nel 2004; ed il numero di morti è stato identico a quello accertato in Campania. Ciò ad onta della 
minore consistenzsa demografica della ventesima realtà territoriale italiana.  
 
Per il Presidente"il problema-droga deve coinvolgere la società molisana in ogni sua stratificazione. Occorre 
una risposta corale ed efficace di tutte le Istituzioni che (insieme alla famiglie, al mondo dell'associazionismo e 
ai cittadini comuni) devono affiancare e sostenere l'azione portata avanti, peticolosamente e quotidianamente, 
dalle Forze di polizia per prevenire questo cancro della nostra società".  
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CRO:SANITA' 2010-09-08 17:02

SANITA': COMITATO PRO-CATTOLICA, PENALIZZATA UNIVERSITA' 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 8 SET - "La riorganizzazione del sistema 

sanitario penalizza l'Università Cattolica di Campobasso". E' quanto 

affermano dal Comitato "Pro Cattolica", ricordando la manifestazione 

organizzata per il prossimo 14 settembre nel capoluogo molisano per 

protestare contro i tagli del 45% alla struttura imposti dal Piano 

di rientro per il riequilibrio del deficit sanitario. Tagli - dicono 

dal Comitato - che tra l'altro mettono a rischio 900 posti di lavoro. 

"Abbiamo promosso la manifestazione - si legge in una nota - non per 

difendere interessi di parte, ma il bene di tutto il sistema 

sanitario. La Cattolica eroga prestazioni ad alta specializzazione 

ed eccellenza in ambito oncologico e cardiovascolare, nell'ottica 

dell'integrazione con gli altri ospedali del territorio dove 

esistono reparti qualificati e d'eccellenza. All'assistenza, si 

affianca un'intensa attività di ricerca di base e clinica. Purtroppo 

in questi anni non c'é stata piena integrazione. Noi proponiamo di 

valorizzare il Centro d'eccellenza di contrada Tappino creando una 

reale collaborazione tra tutte le strutture sanitarie molisane per 

il bene comune della nostra amata terra, in modo da evitare di 

ricorrere a strutture extraregionali". 

La Cattolica non è un costo per la sanità molisana - aggiungono dal 

Comitato - sottolineando che "i pazienti provenienti da fuori 

regione rappresentano circa il 40% del valore delle prestazioni 

erogate dal Centro". "Il restante 60% é rappresentato da prestazioni 

per la quasi totalità non presenti nelle altre strutture ospedaliere 

regionali, pubbliche e private. La presenza della Cattolica evita 

che migliaia di pazienti vadano a curarsi in altre regioni e al 

contempo le persone che vengono in Molise danno un impulso 

all'economia regionale. Sono pertanto incomprensibili i 

provvedimenti che fissano tetti di spesa non solo per i pazienti 

molisani, ma ancor più per quelli provenienti da altre regioni". 

(ANSA). 

YM9-HNZ/RST 

S43 QBKX



CRO:SANITA' 2010-09-08 16:48

SANITA': AGNONE; DIOCESI TRIVENTO, NO A DANNI IRREPARABILI 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 8 SET - "Prima che questo Ufficio debba 

doverosamente prendere atto dell'inconsistenza politica della nostra 

intera classe di governo, vuole dare al Presidente Michele Iorio, 

alla Giunta Regionale e all'Assessore Franco Giorgio Marinelli la 

possibilità in extremis di poter bene operare, nel quadro degli 

obiettivi già fissati dai Decreti n.17 e 19 del Commissario ad Acta, 

per la salvezza di un presidio sanitario, quello di Agnone 

(Isernia), di sicurezza e di garanzia per l'Alto Molise, il 

Triventino e l'Alto Vastese. 

Prima che la frittata e il danno irreparabilmente si compiano per 

via amministrativa". 

Lo ha dichiarato, in una nota, il Direttore dell'Ufficio Pastorale 

della Diocesi di Trivento, di cui fa parte Agnone, che si stata 

battendo da mesi per salvare dai tagli l'ospedale Caracciolo. Don 

Francesco Martino ricorda al governatore "la promessa del 

mantenimento del punto nascite al Caracciolo e di un presidio 

ospedaliero di sicurezza e garanzia". (ANSA). 

YM7-PRO/RST 

S43 QBKX



CRO:SANITA' 2010-09-08 11:48

SANITA': VENAFRO; MANIFESTI SEL CONTRO TAGLI OSPEDALE 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 8 SET - I consiglieri provinciali di Sel (Sinistra 

Ecologica e Libertà) hanno reso noto un manifesto che riempirà ogni 

angolo di Venafro (Isernia) anticipando "il senso della 

manifestazione dell'11 settembre per protestare contro i tagli al 

locale nosocomio". 

Il manifesto-denuncia è firmato da Antonio Sorbo e Marcello Cuzzone 

ed è indirizzato, sostanzialmente, al presidente della Regione 

Molise Michele Iorio (Pdl) e stigmatizza anche il mancato interesse 

di esponenti politici venafrani per l'ospedale Santissimo Rosario. 

"Grazie Iorio - scrivono i due consiglieri - per aver provocato 

negli ultimi dieci anni un deficit nei conti della sanità molisana 

di circa 600 milioni di euro. Per aver indebitato i molisani per i 

prossimi 30 anni. Per aver aumentato a dismisura negli ultimi sei 

anni la benzina, il metano, il bollo auto, l'Irap e l'Irpef. Per 

aver introdotto e poi aumentato i ticket sulle prestazioni 

sanitarie. Per aver creato, nonostante siano stati spesi tanti soldi 

e sia stato creato un buco di centinaia di milioni di euro, un 

sistema sanitario che, secondo tutte le statistiche e le ricerche, è 

tra i peggiori d'Italia. Per aver tagliato i posti letto (del 50 per 

cento) e i servizi all'ospedale civile di Venafro, dopo aver 

promesso due anni fa in campagna elettorale, insieme ai tuoi amici 

venafrani, che sarebbe stato potenziato, creando invece oggi le 

condizioni per la sua ormai imminente chiusura. Per aver mortificato 

il diritto alla salute di migliaia di cittadini molisani e 

venafrani". 

Si rivolge poi "a tutti quegli esponenti politici venafrani che in 

questi anni, direttamente e indirettamente, in tutte le sedi, 

dall'Amministrazione comunale fino al Consiglio regionale, ti hanno 

sostenuto e continuano a sostenerti mentre stai facendo morire la 

nostra città". 

Sorbo e Cuzzone ribadiscono la loro partecipazione alla 

manifestazione in difesa dell'ospedale e invitano "tutti i cittadini 

a scendere in piazza per gridare forte la nostra rabbia e per dire 

che noi non ci arrendiamo. Caro Iorio, il Ss. 

Rosario non si tocca!". (ANSA). 

YM7-PRO/IC 

S43 QBKX


